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INTRODUZIONE

Finora ci siamo occupati di goniometria, ossia della misura 
di angoli e delle funzioni goniometriche associate ad essi.

Ora ci occuperemo di trigonometria, ossia delle relazioni 
tra i lati e gli angoli di un triangolo.

Utilizzeremo la seguente 
nomenclatura per gli 
elementi (angoli e lati) 
del triangolo.



TEOREMI SUL TRIANGOLO RETTANGOLO

I due triangoli APH e ABC sono 
simili:

si ha il seguente teorema:

Primo teorema dei triangoli rettangoli

Cateto=ipotenusa x seno dell’angolo 
opposto al cateto

Cateto=ipotenusa x coseno dell’angolo 
adiacente al cateto



Per i due triangoli APH e ABC, 
essendo simili, possiamo anche 
scrivere:

si ha il seguente teorema:

Secondo teorema dei triangoli rettangoli

Cateto=altro cateto x tangente 
dell’angolo opposto al cateto

Cateto=altro cateto x cotangente 
dell’angolo adiacente al cateto



Sono noti due
cateti (a,b),
determinare
(α, β, c)



Sono noti due
cateti (a,c),
determinare
(α, β, b)



Sono noti un cateto
e un angolo acuto
(a, α), determinare
(β, b,c).



Sono noti l’ipotenusa
e un angolo acuto
(c, α), determinare
(β, a,b).



APPLICAZIONI DEI TEOREMI SUI TRIANGOLI RETTANGOLI

Ø α<90° (angolo acuto)

(teorema triangolo rettangolo)

Ø Α>90° (angolo ottuso)

(teorema triangolo rettangolo)

Area di un triangolo



teorema 
Area di un triangolo

La misura dell’area di un 
triangolo è uguale al 

semiprodotto delle misure di 
due lati e del seno dell’angolo 

tra di essi compreso:



definizione

Ø Un angolo alla circonferenza è un 
angolo convesso che ha vertice sulla 
circonferenza considerata, e tale per 
cui i suoi lati sono entrambi secanti la 
circonferenza, oppure uno secante e 
l’altro tangente.

Ø Diremo che un angolo alla 
circonferenza insiste sull’arco che ha 
per estremi i punti di intersezione tra 
i lati dell’angolo e la circonferenza, 
ed è contenuto nell’angolo.

Ø Dato un angolo alla circonferenza, si 
dice angolo al centro corrispondente 
l’angolo che ha il vertice nel centro 
della circonferenza e che sottende 
l’arco su cui insiste l’angolo alla 
circonferenza.



Teorema della cordaTeorema della corda

In una circonferenza la misura di una 
corda è uguale al prodotto della 

misura dl diametro per il seno di uno 
degli angoli alla circonferenza che 

insistono sulla corda:

dimostrazione
Sia α=ACB un qualsiasi angolo alla 
circonferenza che insista sulla corda AB 
e sull’arco minore AB. Dopo aver fatto la 
costruzione in figura, osserviamo che il 
triangolo ABD è rettangolo in A (perché 
inscritto in una semicirconferenza).



Inoltre, l’angolo α in D è uguale a 
quello α in C (ADB≅ACB) perché sono 
due angoli che insistono sullo stesso 
arco AB.

Applicando il teorema sul triangolo rettangolo, 
calcoliamo la misura della corda AB:

Come volevasi dimostrare.



Il teorema continua a valere 
anche se consideriamo l’angolo 
AEB=β che insiste sull’arco 
maggiore AB.

Infatti, il quadrilatero AEBC, 
essendo inscritto in una 
circonferenza, ha gli angoli 
opposti supplementari. Quindi:





Raggio circonferenza circoscritta a un triangolo

Il triangolo ABC è inscritto in una 
circonferenza di raggio r.

Il teorema della corda permette di 
scrivere le seguenti relazioni:

da cui possiamo ricavare il raggio r:

Queste formule consentono di calcolare il raggio della 
circonferenza circoscritta a un triangolo conoscendo un 

lato del triangolo e l’angolo opposto ad esso.



I TRIANGOLI QUALUNQUE

Esaminiamo le relazioni tra i lati e gli angoli di un triangolo 
qualunque.

Teorema dei seni

Teorema dei seni

In un triangolo le misure dei lati 
sono proporzionali ai seni degli 

angoli opposti:



dimostrazione

Applichiamo il teorema della 
corda ai lati del triangolo 
ABC inscritto in una 
circonferenza di diametro 2r:





Teorema del coseno

Teorema dei coseno

In un triangolo, il quadrato di un lato è uguale alla somma dei 
quadrati degli altri due lati diminuita del doppio prodotto di 
questi due lati per il coseno dell’angolo fra essi compresso:



dimostrazione

Applichiamo al triangolo 
ACH il primo teorema dei 
triangoli rettangoli:

Applichiamo il teorema di Pitagora al triangolo CHB per 
determinare CB:

Analogamente per gli altri due lati:





Risoluzione di un triangolo qualunque





























PROBLEMI



E’ dato il triangolo rettangolo ABC di cui si conosce il cateto
AB=2a. Sia T il punto dell’ipotenusa BC tale che BT≅AB.
Determinare l’angolo ACB in modo che sia verificata la
relazione:

(AC)2+2(CT)2=5(AB)2





Determinare l’angolo acuto di un parallelogramma ABCD di cui
si conosce la base AB=a, l’altezza DH=a/2 e il perimetro
p=2√3(1+√3)a/2.

Consideriamo il triangolo AHD di cui 
si conosce il cateto DH. 

Si indichi l’angolo BAD=x (0°<x<90°) 
e si determini AD, ipotenusa del 
triangolo rettangolo AHD:



La base maggiore del trapezio rettangolo ABCD è AB = 48
cm ; la diagonale maggiore BD è lunga 32√3 cm ed è
bisettrice dell’angolo ABC. Determina gli angoli, il
perimetro e l’area del trapezio.





Determina gli angoli di un trapezio isoscele sapendo che
la base maggiore è AB = 14 , la base minore è CD = 8 e il
rapporto fra il quadrato della diagonale e quadrato del
lato obliquo è 37/9 .





Su un piano α è dato il rettangolo ABCD di lati AB=4cm e 
AD=3cm. Dal punto A si innalzi la perpendicolare VA al piano α 
e si consideri la piramide VABCD. Determinare l’angolo x, che lo 

spigolo VB forma con il piano α, in modo che sia 242cm2 la 
somma dei quadrati dei quattro spigoli VA, VB, VC, VD. In 

questo caso determinare la superficie totale e il volume della
piramide.  

Osserviamo la figura e ricordiamo che per 
angolo di una retta con un piano 
s’intende l’angolo che la retta forma con 
la sua proiezione sul piano.

Poiché la proiezione di VB sul piano α è
AB, poniamo:

x=VBA   con 0°<x<90° 



Dal triangolo VAB si ha:

risulta poi:










